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B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
Mici. Chiedo di parlare. 

BISSOLATI . E questo per il De Cupis, 
che si è assicurato un nome, che forse non 
morrà! 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Mi dispiace di r iprendere la parola, 
ma debbo ret t i f icale alcune inesat tezze in 
cui, certo in buona fede, è incorso l 'onore-
vole Bissolati. 

L 'Avvoca tura erariale propose il giudi-
zio in seguito ad intelligenze verbali corse 
t ra l 'Avvoca tura stessa ed i ministri del 
t empo ; e lo propose sopra tu t to pel t imore 
che potesse esser negata la competenza 
arbitrale, una volta che fosse cessato il re-
gime convenzionale. 

Come la Camera comprende, non è il 
caso di disputare qui sulla efficacia legale di 
questa ragione, ma io ho voluto accennarla 
sol tanto per stabilire la verità dei fa t t i . 

I l Ministero dei lavori pubblici lasciò poi 
a l l 'Avvocatura generale !a piena responsa-
bilità di provvedere nel modo che essa cre-
deva migliore alla difesa dello Stato. 

Nella condizione presente delle cose, io 
dichiaro alla Camera che il Governo ha 
già determinato, non per alcuna sfiducia 
che esso abbia verso l 'Avvocatura gene-
rale erariale (perchè, se il Governo una 
simile sfiducia avesse, sarebbe colpevole nel 
mantenere in ufficio gli uomini colpiti da 
questa sfiducia) (Bravo! — Approvazioni) 
ma, da t a l ' impor tanza gravissima della con-
troversia, il Governo, dico, ha già deter-
minato di provvedere nel modo più effi-
cace e completo alla difesa delle ragioni 
dello Stato. (Beniss imo! — Approvazioni). 
E non ho altro da dire. 

Sull'ordine del giimo* 
P R E S I D E N T E . Veniamo ora all 'ordine 

del giorno di domani . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Gatt i . 

GATTI. Onorevole Presidente, pregherei 
che si mettesse nell 'ordine del giorno della 
seduta di domani il disegno di legge: « Ap-
provazione della convenzione s t ipulata f ra 
l ' I ta l ia , la Germania, la Danimarca, la Fran-
cia, il Lussemburgo, l 'Olanda e la Svizzera 
per l ' in terd iz ione del l ' impiego del fosforo 
bianco ne l l ' indus t r ia dei fiammiferi », fir-
ma ta a Berna il 26 se t tembre 1906. Si t r a t t a di un disegno di legge che non darà luogo a discussione. GIOLITTT, presidente del Consiglio, mi-nistro delVinterno. Domando di parlare. P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non ho alcuna difficoltà a 
che sia iscri t to questo disegno di legge nel-
l 'ordine del giorno di domani, e, giacché 
siamo a parlare di questo, prego il Presidente 
e la Camera di porre all 'ordine del giorno 
della seduta pomeridiana il disegno di legge 
segnato al n. 4 4 : « Approvazione della con-
venzione 1° giugno 1907 per la l iquidazione 
della gestione della re te si.cula al 30 giugno 
1905 ». 

Se non si discutesse, dovremmo pagare 
degli interessi, ciò che è bene evitare. 

P R E S I D E N T E . Proporrei di met tere 
all 'ordine del giorno della seduta mat tu -
tina, prima del disegno di legge sulle case 
popolari, al tr i qua t t ro disegni di legge che 
son certo non porteranno discussione; e 
cioè quello segnato al n. 43 : « Prelevazione 
di lire 14,000 dal fondo di riserva delle spese 
impreviste dello s t a to di previsione della 
spesa dell 'amministrozione del fondo per il 
culto»; poi quello »egnato al n. 45 : «Spesa 
addizionale per la sistemazione del fabbr i 
cato de t to Malapaga »; poi quello, segnato al 
n. 46 : « Proroga al 30 giugno delle dispo-
sizioni, concernenti la cedibilità degli sti-
pendi»; e, finalmente, quello che por ta il 
n. 912: «Maggiori assegnazioni e diminu-
zioni di s tanziament i su alcuni capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro ». 

Si t r a t t a di disegni di legge, che si ap-
proveranno con la semplice le t tura; per 
modo che si può dire che quello sulle caso 
popolari resterà egualmente il primo, come 
ho spiegato anche all 'onorevole Luzzat t i . U 
disegno di legge, poi, di cui ha parlato l 'ono-
revole Gat t i , si pot rebbe met tere in princi* 
pio dell 'ordine del giorno della seduta pome-
ridiana. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Si potrebbe far così : do» 
po i disegni di legge, indicat i dall 'onorevole 
Presidente, met te re quello sulle case popo-
lari e stabilire ehe, se la discussione ter-
minerà per tempo, si cominci nella seduta 
ant imer id iana la discussione dei disegni di 
legge, inscrit t i nell 'ordine del giorno p e r l a 
seduta pomeridiana, e ciò per non perder 
tempo. Me ne r imet to però all 'onorevole 
Presidente. 

P R E S I D E N T E . Mi pare che l 'ordine del 
giorno potrebbe essere stabili to così: Alle 
ore 10 seduta pubblica pe r l a discussione dei 
quat t ro disegni di legge, che ho testé accen-
nati, e del disegno di legge sulle case popo-
lari; alle ore 14 seduta pubblica con le inter-


